
OGGETTO: Reg. (CE) n. 1257/99. Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2000-2006. 

Misura I. 1 A –Investimenti nelle aziende agricole. DGR 779 del 31/10/2006. Concessione 

proroga ad alcune ditte per la presentazione di documentazione.                

 

 

  IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE  

 

 

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale;  

 

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 6 settembre 2002, recante la disciplina dei Servizi 

e degli Uffici della Giunta Regionale; 

 

VISTA la L.R. 20 novembre 2001 n. 25, recante norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTO il Reg. (CE) n.1257/99 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo 

rurale del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (FEOGA), che prevede la 

redazione di Piani di Sviluppo Rurale per programmare gli interventi finanziabili nel periodo 

2000-2006;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.1727 del 18 luglio 2000 assunta con i 

poteri del Consiglio Regionale e ratificata con la D.C.R. n. 15 del 1 agosto 2000 riguardante 

l’approvazione della versione definitiva del Piano Regionale di Sviluppo Rurale (PSR) 2000-

2006 per “Consolidare lo sviluppo delle aree rurali del Lazio”;  

 

VISTA la Decisione C(2000)2144 del 20 luglio 2000 con la quale la Commissione Europea 

ha approvato il predetto PSR; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 1.8.2000, n. 15 con la quale è stata ratificata 

la richiamata D.G.R. n. 1727/2000; 

 

VISTE le modifiche intervenute sul documento di programmazione di cui alla decisione della 

Commissione Europea C(2002) 1719 del 25 giugno 2002 approvata dal Consiglio Regionale 

con D.C.R. n. 138 dell’11/02/03; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1084 del 02 agosto 2002, con la quale è 

stato approvato l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di aiuto della misura  

I.1 (a) “Investimenti nelle aziende agricole” del PSR Lazio; 

 

VISTE la deliberazione della Giunta Regionale n. 1397 del 18 ottobre 2002 e la 

Determinazione  Dipartimentale n. C0913 del 28 maggio 2004 con la quale sono state 

definite le procedure per il trattamento delle domande e dei progetti ed il relativo modello 

organizzativo regionale per l’attuazione del sistema di gestione e dei controlli; 

 

 VISTE le determinazioni  nn. 1013 del 11/07/2002. n. 1243 del 13/09/2003, n. 0049 del 

21/01/2004, n. 1082 del 17/06/2004, n. 1854 del 22/10/2004, n.C2588 del 27/12/2004, n. 

C2589 del 27/12/2004 e n. C987 del 13/05/2005 con le quali in riferimento all’avviso 

pubblico di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1084 del 02 agosto 2002, sono  

stati ammessi, tra gli altri, come immediatamente cantierabili i progetti delle ditte indicate 

negli elenchi allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

 

 



CONSIDERATO che le  ditte ricomprese negli elenchi allegati non hanno rendicontato con 

completezza di documentazione amministrativa gli interventi realizzati nei termini ultimi 

previsti dai relativi atti di concessione  e che ciò non ha consentito la liquidazione degli aiuti 

spettanti entro la scadenza  del 15 ottobre 2006, data ultima per l’operatività del PSR 

2000/2006; 

 

 CONSIDERATO che con Regolamento (CE) n. 1320 /2006 viene stabilito che le spese 

relative a impegni giuridicamente vincolanti assunti nel periodo di programmazione 

2000/2006, effettuate successivamente alla data del 15 ottobre 2006 e non oltre la data del 31 

dicembre 2008, possono essere fatte transitare nel nuovo periodo di programmazione 

2007/2013 senza dover provvedere alle reistruttorie delle domande medesime per verificarne 

la compatibilità con la regolamentazione ed i documenti di programmazione relativi al 

periodo 2007/2013; 

 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 779 del 31 ottobre 2006 con la 

quale sulla base del regolamento comunitario sopra richiamato si individuano le cause, 

sempre e comunque indipendenti dalla volontà del beneficiario, e le modalità, per le quali è 

possibile concedere proroghe alla realizzazione e rendicontazione delle spese sostenute per i 

progetti per i quali la Regione ha assunto, nel periodo programmatico 2000/2006, un 

impegno giuridicamente vincolante; 

 

 CONSIDERATO che come previsto dalla citata DGR n. 779/2006 con  disposizione del 

Direttore della Direzione Regionale Agricoltura sono state  nominate specifiche 

Commissioni per valutare la concessione della proroga alle ditte comprese negli elenchi 

trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura di Latina per le quali si è verificata la predetta 

carenza sulla rendicontazione  amministrativa prodotta in fase di rendicontazione finale delle 

opere realizzate; 

 

 VISTI i verbali redatti dalle Commissioni, acquisiti dalla presente Area, con i quali si ritiene 

che le motivazioni per cui non è stato possibile procedere all’autorizzazione dei saldi finali 

dei contributi concessi entro il termine del 15 ottobre 2006 sono indipendenti dalla volontà 

del beneficiario e riconducibili a quelle previste con la D.G.R. n. 779 del 31 ottobre 2006; 

 

 RITENUTO pertanto necessario per quanto precedentemente detto di concedere alle ditte 

indicate negli elenchi allegati 1, 2, 3 che costituiscono parte integrante del presente 

provvedimento una proroga ai sensi della citata DGR 779/2006; 

 

 RITENUTO che tale proroga relativamente alle ditte già liquidate con polizza fidejussoria, 

che nel frattempo hanno fatto pervenire all’ADA di Latina i documenti mancanti, dovrà 

coincidere con la data di approvazione del presente provvedimento, mentre per le altre ditte 

che a tutt’oggi non hanno ancora consegnato la documentazione richiesta, la data ultima per 

la consegna dei documenti mancanti è individuata come di seguito specificato: 

 

- ditte già liquidate dietro presentazione di polizza fideiussoria per mancanza concessione 

autorizzazione attingimento di acqua irrigua la scadenza ultima sarà il 30/11/2008; 

 

- ditte non liquidate : la scadenza ultima per la presentazione dei documenti mancanti sarà 

il 30/09/2008; 

 

 VISTA la nota n.072498 del 15 maggio 2008 dell’Area Decentrata di Latina contenente gli 

elenchi delle ditte per cui la Commissione incaricata dal Direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura si è espressa positivamente ai fini della concessione della proroga; 

 

 

 



 CONSIDERATO inoltre che tra le ditte riportate nella predetta nota dell’ADA di Latina è 

compresa anche la ditta PALAZZO Mario codice Agea 34156085374 alla quale  non è stato 

possibile procedere all’autorizzazione del saldo stante il decesso del beneficiario; 

 

 CONSIDERATO che al defunto beneficiario è subentrata nella conduzione dell’azienda  

PALAZZO Francesca che ha dovuto acquisire i requisiti previsti dall’Avviso pubblico per 

ottenere il trasferimento dei benefici; 

 

 RITENUTO di dover concedere a quest’ultima ditta, riportata nell’elenco di cui all’allegato 

3, per le motivazioni richiamate, la proroga di cui alla D.G.R. n. 779/2006 e di procedere alla 

liquidazione del saldo dell’aiuto; 

 

 

 

 

 

 DETERMINA 

 

 

In conformità con le premesse: 

 

1. di concedere alle ditte indicate negli elenchi allegati 1, 2, 3 che costituiscono parte 

integrante del presente provvedimento una proroga per la rendicontazione delle  

spese sostenute come sotto specificato: 

 

 

a) ditte comprese nell’elenco di cui all’allegato 1 al presente provvedimento la proroga 

concessa coincide con la data di esecutività del presente provvedimento; 

 

b) ditte comprese nell’elenco di cui all’allegato  2 al presente provvedimento la scadenza 

ultima sarà il 30/11/2008; 

 

c) ditte comprese nell’elenco di cui all’allegato 3 al presente provvedimento la scadenza 

ultima per la presentazione dei documenti mancanti sarà il 30/09/2008. 

 

2. di approvare il subentro di Palazzo Francesca al beneficio del contributo concesso al        

defunto Palazzo Mario. 

 

 

   

 

 


